
 
Usate i Miei messaggi quali guida, sostegno, luce 

 
Messaggio del 26.07.1993  

 
“Prima di ricevere questo Mio messaggio, ora dite con fede, quello che disse il Mio amato apostolo Matteo (11, 
25 - 26): “Ti ringrazio, o Padre, Signore del Cielo e della Terra, di avere nascosto  queste cose ai sapienti e ai 
saggi, e di averle rivelate ai piccoli...”  
                                                                     IO SONO  
e desidero gioire con voi, perchè la vostra anima si sta elevando, grazie al contenuto dei Miei messaggi, che ha 
trovato nei vostri cuori, terreno fertile per l’amore Divino. 
      Vi siete preparati a portare la vostra croce, affidandovi al cammino della carità, contando solo sulla 
“Divina Provvidenza”, proprio come hanno fatto tanti Santi, figli di Dio, prima di voi. 
      Il canonico Cottolengo si definiva, per esempio, un “manovale” della Provvidenza. 
      Ecco, credeteMi, figli diletti: è meglio essere semplici operai di Dio, che importanti uomini sulla Terra. 
      Non è con la superbia e con la prepotenza, che si aprono le porte del Paradiso, ma con la mansuetudine. 
      Operate umilmente per il Signore e non vi dovrete lamentare per il salario troppo basso. 
      Non dovete scatenare campagne di veri e propri proselitismi: è sufficiente, per portare nuove anime a 
Dio, vivere armonicamente con quello che continuo da millenni a predicarvi. 
      L’esempio di una vita dedicata all’amore e alla giustizia del Padre, ottiene più risultati della 
diffusione di numerosi libri, o dell’organizzazione di numerosi cicli di conferenze. 
      I larghi consensi dovete ottenerli dal Cielo, e non sulla Terra. 
      Consacratevi quindi al bene della Chiesa e alla povera gente, e non siate maldestri nel vostro operare, 
perchè il male è sempre molto vicino ai fedeli apostoli del Signore, come un grosso cane arrabbiato, pronto ad 
azzannare, approfittando di qualsiasi vostro attimo di distrazione. 
      Proteggetevi con il sacro mantello della Vergine, quando vi rendete conto che il cammino che state per 
affrontare è particolarmente impervio. 
      Lei vi farà sentire il calore del Cielo e il Suo profondo amore materno, e tutto questo vi arricchirà di 
coraggio e vi donerà la potenza della fede. 
      E’ nella sofferenza della delusione, nello sconforto, che si cerca una manifestazione inconfutabile di una 
volontà superiore, si cerca un chiaro segno, che riveli la presenza di Forze Divine, che donino certezze nella 
propria fede religiosa. 
      Ed è appunto in questi momenti che, se saprete abbandonarvi con amore, nelle braccia del Padre Divino, 
una grande luce vi annuncerà l’arrivo di una splendente colomba bianca, quale messaggera di pace e di 
serenità eterna. 
      Siate umili di cuore e accendete i vostri cuori di amore puro, e siate il rifugio e il sostegno per chi soffre, 
è nella disperazione ed è preda del dolore. 
      Siate la fiammella nella lampada del Signore, per illuminare il cammino di chi è nelle tenebre. 
      Sconfiggete la morte delle anime affinchè vi sia fatto dono di presenziare al Trionfo del Padre 
Onnipotente, quando, alla fine del mondo, splenderà nel Cielo in tutta la Sua Gloria. 
      Allontanate l’abisso dell’inferno, conquistando, con la preghiera, con i sacrifici, con le rinunce, l’eterna 
salvezza. 
      Usate i Miei messaggi, di ieri, di oggi, di domani, quale guida, sostegno, luce e forza, durante la 
vostra esistenza terrena, affinchè possiate un giorno risorgere con Me ed essere chiamati al Trionfo del Cielo. 
      Ricordatevi, figli adorati che solo la strada della Croce vi può donare la vera libertà, ed è l’unica strada 
che vi può portare al Signore. 
      Difendete la vostra bellezza mistica e la vostra santità, dalle potenze infernali, indossando, come dice S. 
Paolo: “L’Armatura di Dio”. 
      Accumulate tesori per la Patria Celeste, sviluppando nel vostro cuore, il desiderio di raggiungere i vasti 
orizzonti delle mete eterne, e il Padre vi centuplicherà questi “beni spirituali”. 
      Coloro che, invece, accumulano i tesori terreni e li nascondono, si accorgeranno che i tarli e la ruggine li 
deterioreranno...” 



      Vorrei ora ricordarvi, figli Miei, quello che disse Padre Pio: “Bisogna inculcare negli animi, la necessità 
di vivere alla presenza di Dio. Il mondo cammina nelle tenebre... tutta la Corte Celeste adora e supplica 
l’Onnipotenza Divina, affinchè si plachi...” 
      Figli diletti, risvegliate dunque nei cuori “il santo timor di Dio”. 
Combattete il disordine morale, salvate le anime dal baratro della perdizione. 
Invitate tutti ad essere molto prudenti perchè è il tempo in cui “false luci rischiarano il mondo”, per 
screditare le vere profezie.  
Se non collaborate per la redenzione, presto avverrà quello che l’Apocalisse (9:6) ha predetto: “I vivi 
invidieranno i morti... gli uomini, in quei giorni,  cercheranno la morte, ma non  la troveranno e 
brameranno di morire, ma la morte fuggirà da loro.”  
Risvegliate dunque i fratelli che vivono in rivoluzione e senza pace, e riaccendete nei loro cuori il desiderio di 
collaborare per il Trionfo della Gloria di Dio. 

Il Padre non è mai sordo alle preghiere degli uomini e li ricompensa con il grande dono della visione 
spirituale, come potete leggere in Gioele (2: 28.31)...“e farò apparire dei prodigi nel sole e sulla Terra... 
prima che venga il giorno del Signore, grande e terribile...” 
      Persistete quindi, fedeli al vostro dovere, con coscienza pura, fino alla fine del vostro passaggio 
terreno. Non abbiate alcun timore: dovete temere solo la Giustizia di Dio! 
 Scenda su di voi la copiosa Grazia benedicente della Santissima Trinità. Vi amo. Vostro Gesù.” 

 
 


